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Sui social gira una 
ricostruzione dei fatti
che sinora non trova

riscontro nelle 
verifiche dell’Arma

Rione Sanità, il giallo

Bidello investito da scooter
dopo presunte molestie
su un’alunna: s’indaga

di Antonio Di Costanzo 

I panetti erano griffati con una 
“V”  maiuscola,  che  ricorda  il  
simbolo del marchio Valentino 
o la vocale rosso fuoco del film 
“V per vendetta”. Ma in questo 
caso l’alta moda, la sartoria di 
eccellenza italiana e il cinema 
non c’entrano nulla perché il ca-
mion bloccato nella notte dai  
carabinieri del nucleo investiga-
tivo a San Pietro a Patierno tra-
sportava cocaina.  Un mare di  
cocaina purissima: oltre ottan-
tuno chili di polvere bianca. Un 
sequestro importante quello ef-
fettuato dai militari dell’Arma. 
Lo stupefacente una volta fini-
to sul mercato avrebbe fruttato 
guadagni di ben 10 milioni di eu-
ro  quantificano  i  carabinieri.  
Per la precisione i militari han-
no “pesato” 81 chili e 740 gram-
mi di stupefacente diviso in 70 
panetti. Parliamo di cocaina pu-
ra che una volta tagliata avreb-
be  quintuplicato  il  volume  e  
quindi il profitto. 

In carcere sono finiti Antonio 
Amabile, un napoletano di 33 
anni già noto alle forze dell’ordi-
ne per reati specifici e un 47en-
ne rumeno, Iacob Sorin: per en-
trambi l’accusa è di spaccio di 
stupefacenti.

«Si tratta di un sequestro im-
portante che si traduce in un 
duro colpo per la criminalità or-
ganizzata» si legge in una nota 
del comando provinciale dei ca-
rabinieri. 

Il sequestro è avvenuto sulla 

circonvallazione  esterna,  nel  
territorio del quartiere napole-
tano di San Pietro a Patierno, in 
una  strada  totalmente  buia  e  
isolata. Sono circa l’1,30 di notte 
quando  i  carabinieri  notano  

quel grosso tir  e un’auto,  una 
Giulietta, fermi lungo la carreg-
giata. Ma un uomo, Sortin, sta 
prelevando delle buste di plasti-
ca, quelle che si usano comune-
mente per fare la spesa nei su-
permercati, e le passa a un al-
tro, poi identificato in Amabile, 
che a sua volta le carica nel cofa-
no della Giulietta. L’intervento 
dei militari interrompe lo scam-
bio prima che si concluda. 

I carabinieri circondano i vei-
coli e li illuminano a giorno con 
i fari. Per i due non c’è scampo: 
finiscono  in  manette.  Mentre  
dal mercato spariscono oltre 81 
chili di cocaina pura destinati a 
rifornire le piazze di spaccio di 
Napoli e provincia. Ora si inda-
ga sul quel maxi carico. 

Gli  investigatori  sono  impe-
gnati nel ripercorrere a ritroso 
il tragitto del tir per risalire a do-
ve la droga è stata caricata e a 
cercare di capire a chi fosse di-
retta come seconda tappa dopo 
il “travaso” nell’auto. 

La cocaina destinata in Italia 
giunge prevalentemente via ma-
re nei grandi porti: spesso la si 
trova mescolata a carichi legali 
di  merce all’interno di contai-
ner. Minori quantitativi sono in-
trodotti su via aerea da corrieri 
che ingeriscono ovuli o li occul-
tano in doppifondi nei bagagli. 
Tra le frontiere dello spaccio c’è 
anche quella della cocaina liqui-
da: la polvere bianca è sciolta 
con solventi e una volta arrivata 
a destinazione, grazie a tratta-
menti chimici specifici, torna al-
la forma originale.

Le  principali  rotte  sono  dal  
Sudamerica, anche se sui porti 
di Napoli e Salerno non c’è una 
nave  che  arriva  direttamente.  
Le navi  transoceaniche porta-
container si fermano soprattut-
to a Tangeri, in Spagna e nell’Eu-
ropa del Nord. 

Poi i container vengono siste-
mati su navi più piccole per arri-
vare nei porti della Campania. 
Gioia Tauro in Calabria che ha 
una rotta diretta con il Sudame-
rica invece resta uno dei porti 
dove arrivano, secondo le inda-
gini, i maggiori carichi di stupe-
facente  in  Italia.  Spesso  sono  
mescolati ai carichi di banane, 
la  frutta  preferita  dai  narcos  
per nascondere la coca.

di Pierluigi Melillo

Ha imboccato una stradina di 
campagna a velocità sostenu-
ta perché, dicono le prime in-
dagini, temeva di essere mul-
tato dai carabinieri. È questa 
l’ipotesi sull’incidente strada-
le mortale che si è verificato 
intorno alle 5 del mattino a Be-
nevento e in cui ha perso la vi-
ta un 26enne di Paupisi. Il gio-
vane era alla guida di un’Audi 
A3 nera che si è capovolta e 
poi si è schiantata contro un 
palo in via Castelpoto, in con-
trada Pino di Benevento. Inu-
tili i soccorsi, il 26enne è mor-
to sul colpo. Sul posto i carabi-
nieri. Ora le indagini sono affi-
date alla polstrada: si ipotizza 
che il giovane, dopo aver com-
messo un’infrazione nei pres-
si della rotonda di un centro 
commerciale  dove  c’era  un  
posto di blocco dei carabinie-
ri,  temesse  di  incappare  in  
una multa. I militari lo hanno 
visto sfrecciare a velocità so-
stenuta  mentre  imboccava  
contromano  la  rotatoria.  A  
quel punto si sono messi alla 
ricerca dell’auto e l’hanno in-
dividuata  dopo  il  tragico  
schianto in una zona di cam-
pagna. Il giovane stava andan-
do al lavoro a Napoli, lungo 
l’Appia c’era ad attenderlo un 
collega. La salma è stata tra-
sferita presso l’obitorio dell’o-
spedale San Pio, per gli accer-
tamenti. La Procura di Bene-
vento, con il pm Flavia Fela-
co, ha aperto un’inchiesta. Al 
vaglio degli investigatori an-
che le immagini dei sistemi di 
video sorveglianza sistemati  
lungo la statale Appia che col-
lega Benevento alla Valle Cau-
dina.  Scene strazianti  quan-
do sul posto sono arrivati i fa-
miliari della vittima, accom-
pagnati dal sindaco di Paupi-
si Salvatore Coletta. Anche il 
comandante  provinciale  dei  
carabinieri, Enrico Calandro, 
è stato testimone dei primi ri-
lievi. Il giovane lavorava nel 
settore delle ferrovie. 

di Bianca De Fazio

È un giallo a tinte fosche. I cui con-
torni disegnano da un lato l’atroce 
sospetto di molestie su una alun-
na di 4 anni, dall’altro il  dubbio 
che le molestie non c’entrino nul-
la e si tratti, invece, di un regola-
mento di conti di altra natura, for-
se per questioni di soldi, di un pre-
stito, di un patto non mantenuto. 

La vicenda risale a 4 giorni fa e 
ha per palcoscenico il Rione Sani-
tà, anzi, la scuola Angiulli e la piaz-
za poco distante. Dove un collabo-
ratore scolastico dell’istituto è sta-
to investito da un motorino e poi 
picchiato fino a procurargli lesio-
ni che lo tengono in ospedale seb-
bene non sia ritenuto dai medici 
in pericolo di vita. 

Protagonista  dell’aggressione  
sarebbe il padre di una bambina 
che dall’oggi al domani rifiutava 
drasticamente di andare a scuola 
(all’asilo), insospettendo i genitori 
e spingendoli a fare domande sem-
pre più pressanti alla piccola, che 
avrebbe raccontato loro le male-
fatte del bidello. E sarebbe scatta-
ta la vendetta del genitore: fingen-
dosi una ragazzina di 12 anni - gra-
zie a un profilo social falso - avreb-
be fissato un appuntamento con il 
bidello; e lo avrebbe riempito di 
botte dopo averlo investito con lo 
scooter.  Condizionale  d’obbligo.  
Si tratta di una ricostruzione che 
ha la meglio sulle chat dei genitori 
e sui social. E spopola nel quartie-
re, in subbuglio, ma diviso tra chi 
non crede affatto alle molestie e 
chi, invece, ha sposato la tesi col-
pevolista.

Di certo c’è l’incidente, con lo 
scooter che lo ha investito, nella 
tarda serata di lunedì, poi le voci 
sulle molestie e la protesta dei ge-
nitori martedì, dinanzi alla Angiul-
li, protetta da un cordone di cara-
binieri. 

Proprio  i  militari,  che  stanno  

conducendo le indagini sull’acca-
duto,  non hanno trovato  al  mo-
mento alcun riscontro alle accuse 
che hanno colpito il bidello che a 
scuola è ben considerato, ed è rite-
nuto un lavoratore di cui ci si può 
fidare (è addetto soprattutto a ruo-
li di guardiania dell’istituto). Il che 
renderebbe più improbabili i con-
tatti con le bambine che sarebbe-
ro finite, secondo i genitori più al-
larmati, nelle sue grinfie. E forse 
val la pena raccontare che appena 
qualche mese fa l’accusa infaman-
te di molestie aveva colpito un al-
tro bidello della stessa scuola, sal-
vo scoprire che per molestie l’ac-
cusatrice, la madre di una bimba, 
intendeva una frase forse inoppor-
tuna ma non colpevole: “Piccola, 
se fai tanta fatica sulle scale devi 

dimagrire un po’”.  Anche quella 
volta i genitori erano andati dalla 
preside, Teresa Cirillo, e lei aveva 
faticato a tenere a bada la loro rab-
bia. Ora la stessa dirigente, in ac-
cordo con i militari del nucleo ope-
rativo della sezione Stella e con gli 
uffici del direttore scolastico re-
gionale Ettore Acerra, ha blindato 
la scuola e imposto a tutti la conse-
gna del  silenzio.  Alle  insegnanti  
scappa detto solo: «Il clima è pe-
sante». E nel quartiere chi non si è 
fatto stringere nella morsa di quel 
passaparola  infamante  sospetta,  
ma anche stavolta sono solo voci 
appena suffragate da qualche indi-
screzione di più, che si sia trattato 
di un regolamento di conti di tut-
t’altra natura. 

Benevento

Per evitare
multa in auto

si schianta
e muore

Un’auto dei carabinieri davanti alla scuola del rione Sanità

Un carabiniere con alcuni dei panetti di droga sequestrati
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Sui panetti una “V”
che ricorda 

il marchio (falso) 
di una griffe. Presi

un napoletano 
e un rumeno

SAN PIETRO A PATIERNO, indagine dei carabinieri

Maxi sequestro di cocaina
in un tir trovati oltre 81 chili
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